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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE DI BOLOGNA 

 
__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 1- CIG B0828C028D 

 

Oggetto: Decisione di contrarre per l’affidamento diretto del servizio di fornitura di 
materiale di cancelleria per l’Archivio notarile distrettuale di Bologna.  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello Smart CIG 
B0828C028D 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 
l’attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici, ed in 
particolare l’art. 225, comma 2, che prevede che le disposizioni in materia di digitalizzazione 
acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024; 

Richiamata la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 che approva il comunicato – 
predisposto d’intesa con il MIT contenente le indicazioni congiunte ANAC - MIT sulla piena 
efficacia della digitalizzazione integrale del ciclo degli appalti a decorrere dal 1° gennaio 2024 
così come prevista dal nuovo codice degli appalti di cui al decreto legislativo n. 36/2023 
precisando che da quella data verranno meno i regimi transitori previsti dall’art. 225 commi 
1,2 e 3; 

Preso atto della Deliberazione 10 gennaio 2024, adottata dal Consiglio dell’ANAC – Autorità 
Nazionale Anticorruzione, con cui è stato approvato il comunicato 10 gennaio 2024 del 
Presidente dell’ANAC secondo cui “… allo scopo di consentire lo svolgimento delle ordinarie 
attività di approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi della digitalizzazione, l’utilizzo 
dell’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma Contratti Pubblici (PCP) 
dell’Autorità, sarà disponibile anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro 
fino al 30 settembre 2024”, il Capo di questo Archivio 

 
considerato che: 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che i datori di 
lavoro degli Archivi notarili sono i rispettivi Capi; 

• il Capo di questo Archivio è, pertanto, datore di lavoro del medesimo Archivio; 

• questo Archivio ha la necessità di appaltare una fornitura di cancelleria; 
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• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto è inferiore a 5.000,00 euro, per cui questo Archivio non è 
tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

•  la scrivente ha richiesto via mail un preventivo a tre diverse imprese; 

• il preventivo più vantaggioso è risultato essere quello di “Fratelli Biagini s.r.l.”, datato 29 
gennaio 2024, di Euro 482,29, IVA esclusa, che tiene conto del ribasso del 3% che la scrivente 
ha proposto via mail all’impresa, ai sensi dell’art. 117, ultimo comma, del d.lgs. n. 36 del 
2023; 

• l’offerta presentata dal suddetto operatore economico risulta essere congrua e conveniente 
per l’Amministrazione, in relazione alle attuali condizioni del mercato;  

• ai sensi della Legge n. 136/2010 e s.m.i. e di quanto indicato sopra, all’affidamento in parola 
è stato assegnato tramite PCP dell’Autorità nazionale anticorruzione, il codice identificativo di 
gara seguente: B0828C028D; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 12 febbraio 2024 dalla ditta “Fratelli Biagini s.r.l.”, 
l’autodichiarazione dell’inesistenza dei motivi di esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 
marzo 2023, n. 36;  

questo Ufficio ha altresì stipulato con l’impresa suddetta il Patto di integrità, sottoscritto dalla 
scrivente e dal legale rappresentante della “Fratelli Biagini s.r.l.”; 

• il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicità di cui al D.lgs. 33/2013 e al 
D,lgs. 36/2023;  

decide 

 

di affidare direttamente alla “Fratelli Biagini s.r.l.”, con sede legale in Bologna, codice fiscale 
00960900371, per il corrispettivo di Euro 482,29, oltre IVA, il servizio di fornitura del materiale 
di cancelleria per l’Archivio Notarile Distrettuale di Bologna. 

 
Bologna, 22 febbraio 2024                      PUBBLICATA IN DATA 1 MARZO 2024      

__________________________________________________________________________ 

 

Decisione N° 2- CIG B086063C3C 

 

Oggetto: Decisione di contrarre per l’affidamento diretto del servizio di interventi extra di 
manutenzione per l’Archivio Notarile Distrettuale di Bologna.  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello Smart CIG, 
B086063C3C. 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 
l’attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici, ed in 
particolare l’art. 225, comma 2, che prevede che le disposizioni in materia di digitalizzazione 
acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024; 
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Richiamata la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 che approva il comunicato – 
predisposto d’intesa con il MIT contenente le indicazioni congiunte ANAC - MIT sulla piena 
efficacia della digitalizzazione integrale del ciclo degli appalti a decorrere dal 1° gennaio 2024 
così come prevista dal nuovo codice degli appalti di cui al decreto legislativo n. 36/2023 
precisando che da quella data verranno meno i regimi transitori previsti dall’art. 225 commi 
1,2 e 3; 

Preso atto della Deliberazione 10 gennaio 2024, adottata dal Consiglio dell’ANAC – Autorità 
Nazionale Anticorruzione, con cui è stato approvato il comunicato 10 gennaio 2024 del 
Presidente dell’ANAC secondo cui “… allo scopo di consentire lo svolgimento delle ordinarie 
attività di approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi della digitalizzazione, l’utilizzo 
dell’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma Contratti Pubblici (PCP) 
dell’Autorità, sarà disponibile anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro 
fino al 30 settembre 2024”, il Capo di questo Archivio 

 
considerato che: 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che i datori di 
lavoro degli Archivi notarili sono i rispettivi Capi; 

• il Capo di questo Archivio è, pertanto, datore di lavoro del medesimo Archivio; 

• si è resa indefettibile ed urgente la realizzazione di interventi plurimi che esulano dalla 
manutenzione ordinaria degli impianti tecnologici, affidata alla società Baroni Group s.r.l.; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto è inferiore a 5.000,00 euro, per cui questo Archivio non è 
tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

•  data la necessità urgente di provvedere, palesatasi in assenza di un sia pur minimo lasso di 
tempo che consentisse un’idonea programmazione e permettesse un’indagine del mercato di 
riferimento e considerata la conoscenza degli impianti, si è individuato l’attuale manutentore 
come il soggetto che potesse operare più efficacemente e nel termine più breve; 

• Baroni Group s.r.l. ha presentato per il servizio un preventivo di Euro 807,59, IVA esclusa, 
che tiene conto del ribasso che la scrivente ha proposto via mail all’impresa, ai sensi dell’art. 
117, ultimo comma, del d.lgs. n. 36 del 2023; 

• l’offerta presentata dal suddetto operatore economico risulta essere congrua e conveniente 
per l’Amministrazione, in relazione alle attuali condizioni del mercato;  

• ai sensi della Legge n. 136/2010 e s.m.i. e di quanto indicato sopra, all’affidamento in parola 
è stato assegnato tramite PCP dell’Autorità nazionale anticorruzione, il codice identificativo di 
gara seguente: B086063C3C; 

• questo Ufficio ha acquisito dalla ditta Baroni Group s.r.l. l’autodichiarazione dell’inesistenza 
dei motivi di esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

• questo Ufficio ha altresì stipulato con l’impresa suddetta il Patto di integrità, sottoscritto dalla 
scrivente e dal legale rappresentante della Baroni Group s.r.l.; 

• il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicità di cui al D.lgs. 33/2013 e al 
D,lgs. 36/2023;  

decide 

di affidare direttamente alla Baroni Group s.r.l., con sede legale in Bologna, codice fiscale 
02472801204, per il corrispettivo di Euro 807,59, oltre IVA, il servizio di interventi extra di 
manutenzione per l’Archivio Notarile Distrettuale di Bologna. 

 
Bologna, 23 febbraio 2024                          PUBBLICATA IN DATA 1 MARZO 2024  
__________________________________________________________________________  
                                                                   
TUTTE LE DETERMINE SONO A FIRMA DEL 
 

 Il Capo dell’Archivio Notarile di Bologna 
Dott.ssa Eloisa Denia Cosimo 
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